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pochi giorni di vita, che Dio volea lafciargli; e pochi appunto gliene

(a) Belcaire. prometteva 'la troppo afflitta fua fanita. () Solamente il riteneva il
Manerii + — dover lafciare il Re Filippo fuo Figlio giovane fra i tumulti e pericoli
surio, «d della guerra, che viva tutravia fi manteneva co’ Franzefi. Tanto per-
aliri, cio s’ affaricarono i Mediatori, che nel di quinto di Febbraio fi con-
chiufe, per opera {pezialmente del Cardinal Polo, una Tregua di cin-

e Anni fra effo Imperadore e il Figlio da una parte, ed Arrigo /1.

e di Francia dall’ altra: con che i contraenti riteneflero pacificamen-

te tutto quel, che reftava in mano loro si nel Piemonte, come nella

= Dg;fps Tofcana. Leggefi lo Strumento d’efla Tregua preflo il Du Mont (6),
Diplonar, @ preflo altri Autori, i quali giudicarono appartenere tal Atto al Feb-
braio dell’ Anno precedente 1555. fenza badare, che il 1555. della Da-

ta dovette effere fecondo I’ Anno Fiorentino e Veneto, terminante nel

di 24. di Marzo dell’ Anno prefente. Certo ¢, che tal Atto s’ha da

riferire a queft’Anno, dappoiche fi sa, che per tutto I’ Anno preceden-

te durd la guerra fra que’ Potentati, e il Belcaire, il Sardi, I’ Adriant,

il Manenti, e il Surio, Autori contemporanei, e I’Angeli, Mambrino

Rofeo, lo Spondano, ed altri, ci aflicurano della conchiufion d’effa

Tregua nel Febbraio di queft’ Anno. Allora fu, che I'Auvgufto Carlo

pafso all’efecuzione del fuo memorabil difegno ; perciocche nel di fei

del Mefe fuddetto affifo in Trono col Re Filippo Figlio alla deftra,

perche Re d’Inghilterra, e alla prefenza delle due vedove fue Sorelle,

cio¢ di Leonora gia Regina di FPrancia, e di Maria, gia Regina d'Un-

gheria, del Duca di Savoia, dichiarato Governatore de’ Paefi baffi, e d’

nfinita Nobilta, fece un’ampia rinunzia di tutti i fuoi’ Regni al Figlio,

tanto del vecchio, che del nuovo Mondo. Non gli refto, fe nonil -

tolo Cefareo e I'amminiftrazion dell’ Imperio; ma giunto al Settembre

penso ancoera di deporre quefto pefo, e pero invio lo Scettro e la Coro-

na Imperiale a Ferdinando I. Re de’Romani, d'Ungheria, e Boemia fuo
Eratello, a lui rinunziando ogni fuo diritto, con pregar nello fteflo tem-

po gli Elettori di approvar quefta fua ceflione. Non I'approvo gia Pa-
pa_Paolo IV. con pretendere, che fenza fua efpreffa licenza non fi po-

tefle venire alla rinunzia di si gran Dignit; e si forti Lettere ne ferif-

fe a {gli Elettori, che folamente poi-nel 1558. fu effo Ferdinando ri-
conoiciuto e proclamato da tutti Imperadore. Queita durezza del Pa- -

pa fu attribuita al mal animo fuo verfo la Cafa d’Auftria, laddove al-

tri la chiamavano an-giufto zels per'foftenere I'antica autoritd de i

Romani Pontefici nell eléxion de gli Augufti. Ma fe Carlo Augufto

non volea pitt quella Dignitd , avea fenza fallo effa‘'a cadere in chi era

Re de'Romani, e la morte civile di lui in tal calo operava cic‘:,lche
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